Mons. BENIAMINO DEPALMA-Arcivescovo
Vescovo di Nola

Lettera-appello al Presidente della Repubblica
GIORGIO NAPOLITANO
Signor Presidente,

Mi scuso se Le chiedo  un po’ del Suo preziosissimo tempo a servizio della nostra amatissima Italia, ma sento dal profondo del mio cuore di Pastore di rivolgermi a Lei, come punto di riferimento dell’intera Nazione e anche come napoletano che ama tanto le sue radici e soprattutto i napoletani. La ringrazio per tutte le volte che ha posto seriamente al Paese tutto la cosiddetta “questione meridionale” e soprattutto per l’incoraggiamento rivolto alla nostra gente a non arrendersi davanti alle tantissime difficoltà,  puntando sulle innumerevoli risorse presenti, dei giovani innanzitutto.

Lei avrà certamente ascoltato il “grido” di solidarietà e di condivisione del papa all’Angelus di domenica 1 marzo:“Saluto i lavoratori dello stabilimento Fiat di Pomigliano d’Arco, venuti a manifestare la loro preoccupazione per il futuro di quella fabbrica e delle migliaia di persone che, direttamente o indirettamente, dipendono da essa per il lavoro. Mi associo ai Vescovi e alle rispettive Chiese locali nell’esprimere vicinanza alle famiglie interessate dal problema, e le affido nella preghiera alla protezione di Maria Santissima e di San Giuseppe, patrono dei lavoratori. Desidero esprimere il mio incoraggiamento alle autorità sia politiche che civili, come anche agli imprenditori, affinché con il concorso di tutti si possa far fronte a questo delicato momento. C’è bisogno, infatti, di comune e forte impegno, ricordando che la priorità va data ai lavoratori e alle famiglie”.

Parole bellissime di un Pastore attento e sollecito per il suo gregge, che vive il dramma del rischio concreto della perdita del lavoro e preoccupato per il futuro dei suoi figli.

Signor Presidente, Lei già è intervenuto pubblicamente per sollecitare la soluzione della crisi dello Stabilimento Fiat-Auto di Pomigliano d’ Arco e delle aziende ad esso collegate.

Come Vescovo di questi lavoratori e delle loro famiglie Le chiedo di fare ancora quanto è nelle Sue possibilità per scongiurare la chiusura della fabbrica, che produrrebbe nel territorio una vera catastrofe sociale. Come Pastore di questa Diocesi sono molto preoccupato: si aggiungerebbero altri problemi alle già tante note difficoltà culturali e territoriali che Lei ben conosce e alla soluzione delle quali continua a dedicare la Sua vita.

A nome della Chiesa locale e soprattutto dei lavoratori La ringrazio per quanto certamente farà per dare speranza e futuro certo alla nostra terra.

Le esprimo cordiali saluti e benedico il Suo esaltante impegno a servizio dell’intero Paese.

Nola, 6/3/2009                                                               +Mons. Beniamino Depalma-Arcivescovo
                                                                                                          Vescovo di Nola
